
REGOLAMENTO CASA DI RIPOSO S. GIUSEPPE
AMMISSIONE E PRATICHE D’INGRESSO
Articolo 1

La Casa di Riposo ospita prevalentemente persone anziane di ambo i sessi, in età pensionabile che si trovano in condizioni di incapacità a condurre una vita autonoma nella loro abitazione.

L’ammissione al servizio non è subordinata alle condizioni economiche o sociali del richiedente.

Costituisce titolo di precedenza all’ammissione la residenza nel Comune di Acquapendente.

Articolo 2

Per richiedere l’accoglienza nella struttura è necessario presentare al Servizio Sociale del Comune di Acquapendente apposita domanda riguardante la situazione personale, famigliare, sanitaria della persona.

La domanda và redatta utilizzando gli appositi modelli predisposti dalla Casa di Riposo disponibili presso l’Ufficio della Casa di Riposo e l’Ufficio del Servizio Sociale del Comune.

Articolo 3

La responsabilità del processo di raccolta, di valutazione delle domande di ingresso e di definizione delle liste di attesa è della Casa di Riposo.

L’Assistente Sociale acquisirà le informazioni e svolgerà accertamenti necessari per la valutazione dei bisogni assistenziali :

· Colloqui con l’utente ed i suoi famigliari

· Acquisizione informazioni presso Medici e strutture sanitarie

· Visite domiciliari

· Ogni altro tipo di accertamento e verifica ritenuto utile

· Stesura della relazione sociale sulle condizioni psico-fisiche e relazionali

Articolo 4

Prima dell’ingresso l’ospite è chiamato a presentare la seguente documentazione:

· Stato di famiglia

· Certificato redatto dal Medico di famiglia con il quale si attestano le condizioni psico-fisiche dell’ospite

· Impegnativa di corresponsione della retta da parte del richiedente, della famiglia o dell’Ente competente

· Indicazione nella scheda personale oltre che dei dati anagrafici dell’interessato dei nomi ed indirizzi di famigliari o conoscenti ai quali la Direzione possa rivolgersi in caso di necessità.

· Il Consiglio di Amministrazione dà comunicazione scritta all’interessato della Deliberazione di ammissione e della data ed ora di ingresso.

Trascorsi quindici giorni dalla data, la domanda di ammissione sarà considerata decaduta, qualora l’interessato non si sia giustificato entro il suddetto termine.

Articolo 5

Al momento del ricovero è necessario consegnare al Responsabile della struttura o all’infermiere la seguente documentazione:

· Carta d’identità dell’interessato

· Codice fiscale o sua fotocopia

· Tessera sanitaria

· Tessera esenzione pagamento ticket (in mancanza della quale sarà carico del ricoverato o dei famigliari la quota relativa di esami specialistici.

· Fotocopia dell’eventuale verbale di invalidità

· Tutta la documentazione sanitaria disponibile (cartelline ospedaliere, recenti esami specialistici, referti di radiografie, la terapia in atto a domicilio).

· Gli occhiali ed altre eventuali protesi (protesi acustiche, calzature ortopediche, ecc) o ausili (tripodi , carrozzella, letto ortopedico ecc) già utilizzati a domicilio. Si raccomanda di segnalare alla responsabile gli ausili fornite dalla Asl, per consentire la regolarizzazione della relativa pratica.
· Tutte le notizie che possono aiutare ad erogare una migliore assistenza (le necessità assistenziali della persona, le sue abitudini, i suoi interessi, ecc).

La disponibilità di tutte queste informazioni e la collaborazione dei famigliari, risulta fondamentale per la personalizzazione dell’assistenza.

Articolo 6

L’entrata nella Casa per Anziani non implica l’obbligo della custodia, ma solo l’impegno per l’ospitalità, il vitto, ed i servizi previsti dal seguente regolamento.

RETTA
Articolo 7

Per ciascun ospite ammesso, deve essere corrisposta la retta mensile stabilita dal Consiglio di Amministrazione della Casa di Riposo.

Qualora la retta venga pagata dall’interessato direttamente, o, per suo conto, da parte di altre persone, l’importo stabilito deve essere versato presso la Tesoreria della Casa di Riposo  entro il mese di competenza.

Qualora il pagamento avvenga con mezzi derivanti da pensioni o altri introiti previdenziali, i termini sono gli stessi della riscossione.

Negli altri casi l’Ente Assistenziale competente corrisponde la retta in conformità alla propria impegnativa in misura totale o parziale, sulla base della contabilità mensile inviatagli dalla Casa di Riposo.

In ogni caso non è ammesso un ritardo nei pagamenti superiore a mesi 1.

Articolo 8

Trascorso un termine di tolleranza di mesi 1, qualora la retta non venisse corrisposta, la Casa promuove il licenziamento dell’ospite, salvo restando ogni azione legale per il recupero delle somme dovute.
Articolo 9

L’obbligo della corresponsione della retta giornaliera persiste nei casi di temporanea assenza.

Per gli anziani che si assentano temporaneamente per più di un giorno in seguito a ricoveri ospedalieri la retta viene ridotta in misura uguale per tutti gli ospiti ed è determinata dall’Amministrazione della Casa di Riposo
· Nel caso di ricovero ospedaliero e ogni altra eventuale assenza verrà conservato il diritto al posto-letto con obbligo del pagamento della retta di ospitalità nei seguenti termini:

Dal 1° al 15° giorno di assenza nella misura dell’80%

Dal 16° giorno di assenza nella misura del 50%

· L’ospite che desidera assentarsi per qualche giorno dalla struttura dovrà darne comunicazione preventiva alla Casa, indicando la durata dell’assenza ed il termine previsto di rientro.

Articolo 10

La retta può essere modificata in relazione al costo della vita e dei servizi erogati.

Articolo 11

La retta dà diritto di godere del vitto, dell’alloggio, del riscaldamento e di tutti i servizi generali e collettivi predisposti.

Articolo 12

E’ prevista la possibilità di ricoveri temporanei per un massimo di due mesi continuativi nell’arco di dodici mesi, con il pagamento anticipato dell’intera retta di responsabilità.

Articolo 13

Non sono comprese nella retta di ospitalità le spese di assistenza sanitaria, che sono a carico dell’ospite e dei famigliari civilmente obbligati.

Dette spese riguardano in particolare;
· Le spese per l’acquisto di farmaci e medicinali non a carico del servizio sanitario nazionale o regionale;

· Le spese per analisi e prestazioni sanitarie specialistiche non a carico del  servizio sanitario o regionale

· Le spese di trasporto presso le strutture sanitarie esterne 

PRESTAZIONI ISTITUZIONALI

Articolo 13

La Casa di Riposo mette a disposizione le proprie prestazioni istituzionali (vitto, alloggio, ecc.) favorendo le relazioni degli ospiti tra loro e quelle con l’ambiente esterno di provenienza, nel pieno rispetto delle personalità e della libertà dell’ospite
Articolo 14

La sistemazione del nuovo ospite è condizionata ovviamente dalla disponibilità del posto letto, nel limite del possibile, vengono tenute in considerazione tanto le preferenze della persona quanto le sue necessità di ordine assistenziale e sanitario, all’atto dell’ammissione verrà assegnato ad ogni ospite un posto letto, un comodino ed un armadio per le cose di sua proprietà.

Articolo 15

L’ospite potrà :

· nei limiti delle possibilità della Casa scegliere i propri compagni di stanza

· sistemare i propri soprammobili con l’assenso dell’Amministrazione e degli eventuali

compagni di stanza;

· Usare propri apparecchi radio Tv purche non arrechino disturbo agli ospiti;

· Soggiornare liberamente nella stanza da letto, ad esclusione dei periodi destinati alla pulizia 

del locale;

Articolo 16

L’ospite si impegna

· ad osservare le regole d’igiene dell’ambiente (non tenere nella stanza da letto cibi e bevande che possano influire sull’igiene dell’ambiente, non tenere animali);

· a non fumare a letto e nelle stanze;
· a rispettare il riposo dei compagni di stanza ponendo attenzione a non fare rumore e a non parlare a voce alta durante le ore considerate di riposo;

· a non portare nelle camere e negli altri locali della struttura oggetti che possano costituire pericolo, ingombro o disturbo, ed è assolutamente proibito usare apparecchi o strumenti per il riscaldamento o per cucinare;

· a segnalare alla Direzione l’eventuale cattivo funzionamento degli impianti e delle apparecchiature idrauliche ed elettriche dell’alloggio;

· a consentire al personale di servizio e a qualsiasi altra persona incaricata dalla Direzione di entrare nell’alloggio e provvedere a pulizie e controlli

· a non consumare all’interno della struttura bevande alcoliche

Articolo 17

L’ospite è tenuto a risarcire i danni arrecati per propria incuria o trascuratezza.

Articolo 18

E’  fatto divieto di ospitare  persone nel proprio alloggio anche per una sola notte e intrattenere i  famigliari  oltre gli orari stabiliti di permanenza;
Eventuali eccezioni alle presenti norme possono essere autorizzate solo su espressa richiesta medica.

SERVIZIO MENSA
Articolo 19

Il trattamento alimentare è a carattere familiare.

Deve rispondere per quantità e qualità alle esigenze dietetiche dell’età avanzata e tener conto delle diverse abitudini alimentari degli ospiti.

Il menù viene predisposto dall’Amministrazione della Casa in collaborazione con un medico ed un dietista.

Articolo 20

Le diete particolari dovranno essere giustificate da apposita prescrizione medica.

Articolo 21

I pasti sono serviti nelle sale mense dei piani e nella sala mensa generale.
In casi particolari l’Amministrazione della Casa può autorizzare il servizio in stanza.

SERVIZIO SANITARIO (assistenza medico-infermieristica)

Articolo 22
E’ fatta salva la facoltà di ogni ospite di ricorrere alle cure dei medici di fiducia, gli ospiti che cadono ammalati possono avere le cure necessarie nella Casa stessa, sempre che il Medico di fiducia, scelto dal paziente, non ravvisi la necessità di un loro trasferimento in strutture ospedaliere.

Articolo 23
La Casa:

Affida le prestazioni di carattere infermieristico a personale abilitato a termini di Legge. Questo è tenuto inoltre a chiamare il Medico in caso di necessità, a prestare a l’ammalato su prescrizione del Medico le cure necessarie, ad interessarsi per la provvista, la distribuzione, e la somministrazione dei medicinali ordinati dal Medico, il trasporto all’Ospedale dell’ospite ammalato, ad interessarsi affinché l’ammalato segua la dieta prescritta dal Medico, ad avvisare la Casa e le persone indicate nella scheda personale in caso di pericolo di vita o di grave infermità che richiedano un provvedimento urgente.

Articolo 24
La Casa non si assume alcun onere per le prestazioni mediche e farmaceutiche al di fuori di quelle esplicitamente previste dal presente regolamento e declina ogni responsabilità per assistenza infermieristica praticata agli ospiti da persone non autorizzate dalla Casa stessa.

Articolo 25
L’assistenza infermieristica è al servizio degli ospiti per le prescrizioni specificate dalla Legge.
SERVIZI GENERALI

Articolo 26
La Casa mette a disposizione dell’ospite un servizio di guardaroba, lavanderia, rammendo e stireria che curerà i cambi della biancheria personale da bagno e da letto.

Articolo 27
Il servizio telefonico è garantito a mezzo di apparecchio mobile o centralizzato.
Articolo 28
Nella propria stanza è consentito l’uso di apparecchi audiovisivi che potranno essere collegati agli impianti centralizzati ove questi esistano.
In tutti gli altri casi si dovrà usufruire solo di antenna interna.

Ogni ospite deve versare direttamente alla Radio Televisione Italiana il canone di abbonamento erariale per quanto dovuto.

ATTIVITA’ RICREATIVE E CULTURALI

Articolo 29
L’ospite è libero di organizzare la propria giornata nel modo che ritiene più opportuno, occupando il tempo libero in attività ricreative, culturali, o occupazionali spontaneamente scelte.

A tal fine il personale della Casa si renderà animatore di iniziative utilizzando l’attrezzatura all’uopo predisposta.

Le varie attività saranno svolte nei locali a ciò destinati, secondo gli orari stabiliti.

L’ospite può frequentare liberamente gli ambienti della Casa messi a disposizione  (sale soggiorno e locali per attività occupazionali).

RAPPORTI CON L’AMBIENTE ESTERNO

Articolo 30
La Casa favorisce al massimo i rapporti dell’ospite con l’esterno aiutandolo a mantenere i contatti con l’ambiente di provenienza e nel contempo ad integrarsi nel nuovo ambiente di residenza.

L’ospite gode della massima libertà salvo limitazioni imposte dallo stato di salute, tali limitazioni sono di competenza del Medico di fiducia e del servizio infermieristico.

L’ospite può uscire e ricevere visite con le seguenti modalità:
· Per i familiari ed amici l’accesso all’Istituto è consentito dalle ore 09,.30 alle 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00.

· Tutti i visitatori non sono ammessi nelle sale mensa durante la somministrazione dei pasti e nelle camere durante la cura dell’igiene personale degli ospiti.

· Per patologie particolari per cui deve essere presente il famigliare l’Amministrazione rilascerà apposita autorizzazione temporanea e nominativa sentito il servizio infermieristico e l’assistente sociale.

RAPPORTO FRA IL PERSONALE E GLI OSPITI
Articolo 31
I rapporti tra il personale della Casa, gli ospiti ed i loro famigliari, dovranno essere improntati al massimo e reciproco rispetto, esprimersi nelle forme di una corretta educazione, svolgersi in un clima di serena e cordiale collaborazione.

E’ vietata qualsiasi diversità di trattamento fra gli ospiti e così pure non sono ammesse mance, compensi o regali di alcun genere al personale da parte degli ospiti stessi o loro congiunti.

Eventuali reclami inerenti ai servizi ed al personale addetto devono essere presentati scritti direttamente alla Casa.

Ogni tipo di alterecò, non sarà presa in considerazione.

RAPPORTI  FRA GLI OSPITI

Articolo 32
Ogni ospite a diritto di vivere liberamente, nel pieno rispetto del suo credo religioso e le sue idee politiche e sociali.

La sua libertà di azione trova il solo limite nella libertà degli altri e nell’osservanza delle norme collettive, indispensabili per il buon funzionamento della vita comunitaria.

Gli ospiti impronteranno i loro rapporti al massimo rispetto, alla reciproca comprensione, ed alla solidarietà comportandosi in ogni circostanza secondo le regole di buona educazione.

NORME DI INTERESSE GENERALE

Articolo 33
L’ospite deve adeguarsi alle decisioni della Casa ed alla rappresentanza degli ospiti

Articolo 34
All’ospite è fatto divieto di:

· Stendere alle finestre capi di biancheria

· Tenere vasi di fiori o altri oggetti sui davanzali

· Usare apparecchi rumorosi che possano arrecare disturbo agli altri ospiti

· Gettare immondizia, rifiuti, ed acqua dalle finestre

· Vuotare nel water, bidet, lavabo, qualsiasi materiale che possa otturare o nuocere al buon stato delle condutture

CUSTODIA, VALORI E RESPONSABILITA’ CIVILE
Articolo 35
La Casa al fine di tutelare i beni di un ospite qualora questo non fosse in grado di disporvi responsabilmente, non permetterà ad alcuno di asportare cose di proprietà dell’ospite senza la necessaria autorizzazione

Articolo 36
La Casa non assume responsabilità alcune per cose e valori conservate nelle stanze degli ospiti. 

Inoltre declina ogni responsabilità per danni che possano derivare senza sua colpa agli ospiti e alle loro cose.

Articolo 37
La Direzione della Casa può impegnarsi a conservare valori o denaro degli ospiti senza però alcuna responsabilità.

Articolo 38
In caso di necessità di controlli specialistici da effettuare al di fuori della Casa l’Amministrazione si premurerà di avvisare i famigliari chiedendo la loro disponibilità all’accompagnamento e all’assistenza.

Articolo 39
In caso di decesso dell’ospite i parenti dovranno mettere la Casa nelle condizioni di poter assegnare gli effetti personali e quant’altro di proprietà del defunto agli effettivi aventi diritto che abbiano presentato tutta la documentazione necessaria alla loro individuazione o almeno un atto notorio.

DIMISSIONI DELL’OSPITE

Articolo 40
Un ospite della Casa può essere dimesso:

1-Per sua esplicita richiesta da presentare per iscritto

2-Per decisioni motivate dal Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’Assistente Sociale sentito il parere della rappresentanza degli ospiti per i seguenti motivo:

- Quando dopo rinnovati richiami scritti, tenga un comportamento contrario alle norme 

del presente regolamento, di grave pregiudizio per la comunità o di grave disturbo per gli altri ospiti;

-  Quando dopo un periodo di assenza, non rientri senza preavviso.

- Quando nonostante l’impegno assunto venga a trovarsi in una situazione di morosità nel pagamento della retta.
DISCIPLINA DEL VOLONTARIATO

Articolo 41
La collaborazione dei Volontari è ammessa purchè gli interessati siano adeguatamente informati in merito al regolamento interno degli ospiti e del personale.

Per ogni persona ammessa al servizio di volontariato deve essere garantita l’assicurazione infortuni sul lavoro con apposita polizza.

La volontà di svolgere un’attività volontaria deve risultare da domanda scritta, indirizzata al Consiglio, il quale dovrà deliberare l’eventuale autorizzazione.

I volontari si devono astenere da ogni azione che rechi pregiudizi all’organizzazione ed al funzionamento della Casa.

Il Consiglio deve intrattenere con i volontari rapporti di collaborazione, di studi e di ricerca, al fine di rendere i servizi sempre più aderenti alle istanze ed alle esigenze degli ospiti della Casa.

I volontari sono tenuti a rispettare i programmi di servizio ed attenersi ai compiti loro affidati.

TUTELA DELLA PRIVACY

Articolo 42
I dati personali forniti dagli ospiti, o dai loro famigliari, qualora siano impossibilitati, o altrimenti acquisiti nell’ambito dell’attività istituzionale della Casa, sono tutelati dalla Legge sulla tutela dei dati personali, meglio nota come Legge sulla privacy (Legge 31.12.1996, N° 675 con integrazione del D.Lg. 11 Maggio 1999 N°135).

Oltre ai dati anagrafici e sociali vengono raccolti altri dati cosiddetti sensibili (articolo 22 e 24 L. 675/96) relativo allo stato di salute della persona, alla valutazione dell’autonomia personale ed altre informazioni di carattere assistenziale che sono custodite nella cartella clinica e nel Piano di assistenza individualizzato.

Tutte le informazioni sensibili sono raccolte da personale qualificato e formato sugli aspetti di tutela dei dati personali esclusivamente al fine di garantire gli interventi sanitari ed assistenziali, nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone, secondo le modalità che rendono minimo il disagio della persona

CONSIGLIO DELLA CASA

Articolo 43
Ciascun ospite ha il diritto di partecipare alla elezione dei propri rappresentanti nel Consiglio della Casa, secondo le modalità previste nell’apposito articolo del regolamento amministrativo della Casa di Riposo.

L’elezione dei  rappresentanti di cui al comma precedente, non esclude ogni altra forma di partecipazione alla gestione del servizio che singoli ospiti o gruppi propongano e sia compatibile con l’ordinamento giuridico.
Articolo 44
Il presente regolamento sarà consegnato in copia a ciascun ospite, al momento dell’ammissione e sarà altresì depositato in direzione per la consultazione da parte di eventuali interessati.
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